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FOCUS 
Mercato di gennaio. 
Sarà un nuovo campionato? 

LO SPONSOR 
ReLife, quando 
l’economia è circolare 

FACCIA A FACCIA 
Tommaso Milanese. 
Un giovane già veterano

L’AVVERSARIA 
Arriva il Pisa. Cervello 
russo, cuore toscano

IL PUNTO 
Che sorpresa, 
il Lecce è primo
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per sempre SARÒ

LA PARTITA 
ALESSANDRIA-PISA 

Sabato 5 febbraio 2022 - Ore 14 

ORSO con te 



S O S T E N I A M O  L A  
C R E S C I T A  D E I  

F U T U R I  C A M P I O N I

S p o n s o r  u f f i c i a l e

C O L A Z I O N E ,  S N A C K  E  M E R E N D A  P E R
T U T T I  I  N O S T R I  P I C C O L I  C A M P I O N I
E N T R A  I N  T U T T I  I  P U N T I  V E N D I T A
P E R  S C O P R I R E  L A  N U O V A  L I N E A  

C O N S I L I A !
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■ I recuperi della scorsa settimana hanno 
riequilibrato la classifica che ora presenta 
una novità piuttosto sorprendente: il Lecce 
di mister Baroni è la nuova capolista, grazie 
alle tre vittorie nelle ultime tre partite giocate 
che hanno significato un recupero di 5 punti 
al Pisa e di 4 punti al Brescia. Dal prossimo 
week end inizierà un nuovo campionato, 
soprattutto dopo lo scoppiettante mercato 
di gennaio che ha visto tanti movimenti per 
rinforzare e, perché no, anche indebolire le 
squadre (alcune). Ma il campo, come sem-
pre, darà l’inequivocabile giudizio. 
La seconda giornata di ritorno prevede la 
contemporanea trasferta delle prime tre 
della classe: per il Lecce l’impegnativo esame 

di Como, con i lariani che non vincono in 
casa dal 6 novembre. Il Pisa sarà di scena 
al Moccagatta mentre il Brescia, la squa-
dra migliore in trasferta con i 25 punti 
conquistati, se la gioca a Cosenza. Svetta 
lo scontro diretto tra Cremonese e 
Monza, due del terzetto in quarta 
posizione a quota 35. 
In coda scontro diretto tra 
Pordenone e Spal, due 
squadre molto rinnovate 
mentre il Vicenza ha 
una trasferta a dir 
poco proibitiva in quel 
di Frosinone, con i la-
ziali che in casa ha 
perso una sola volta, 
ad ottobre, contro il 
Cittadella. Il Crotone, imbattuto 
da tre giornate (5 punti) ospita 
proprio i veneti che a loro volta, 
in trasferta, non perdono da 5 
partite e che hanno sempre se-
gnato almeno un gol, oltre ad 
essere l’unica squadra imbattuta 

IL PUNTO / IL CAMPIONATO

di TINO PASTORINO
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Mercato

Che sorpresa 
il Lecce è primo

nelle ultime 10 giornate. 
Per l’Alessandria inizia un 
autentico “tour de force” 
che nelle prossime tre 
giornate la vedrà im-
pegnata contro le pri-
me tre della classifica: 

si comincia con il Pisa 
dei tanti ex, si prosegue con la 

trasferta di Brescia, per poi tor-
nare al “Mocca” contro il Lecce. 
La corsa salvezza è su Spal e 
Reggina (già al terzo allenatore), 
quest’ultima attesa a Terni in una 

sfida che potrebbe rivelarsi una 
vera e propria trappola.

Alessandria con Spal 
e Reggina nel mirino 
ma il calendario è tremendo

Pisa: arriva Puscas dal Reading, 
attaccante ungherese che in Italia 
ha già vestito la maglia di Inter, Bari, 
Benevento, Novara e Palermo. 
 
Cosenza: preso l’attaccante 
francese Laura dal Paris FC mentre 
il difensore Anderson lascia il club 
per tornare in Olanda. 
 
Pordenone: ingaggiato dal Napoli 
l’attaccante Candellone che nella 
prima parte della stagione era al 
SudTirol. SI tratta di un ritorno per 
uno dei protagonisti della 
promozione in B del 2019. 
 
Crotone: doppio ritorno in rossoblu 
per Golemic, difensore serbo che ha 
giocato la prima parte della stagione 
in Grecia, al Pas Lamia. L’altro è 
Nicoletti, difensore, ex Foggia ma 
cresciuto nel settore giovanile 
calabrese. 
 
Vicenza: c’è un nuovo portiere, 
Contini, che dal Napoli (era a 
Crotone) va in prestito al club 
veneto. 
 
Cittadella: preso il centrocampista 
Laribi che lascia la Reggina dopo 
aver rifiutato il trasferimento alla 

Triestina. 
 
Spal: ceduto l’attaccante 
senegalese Demba Seck al 
Torino 

Gli affari last-minute
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La classifica di Serie B
21ª GIORNATA 
sabato 5 febbraio 2022 
 

Alessandria-Pisa                                         ore 14 
Benevento-Parma                                      ore 14 
Como-Lecce                                                  ore 14 
Cosenza-Brescia                                         ore 14 
Crotone-Cittadella                                      ore 14 
Ternana-Reggina                                        ore 14 
Frosinone-Vicenza                                ore 16.15 
Ascoli-Perugia                                       ore 18.30 
Cremonese-Monza          dom. 6/2, ore 16.15 
Pordenone-Spal                dom. 6/2, ore 16.15 

22ª GIORNATA 
sabato 12 febbraio 2022 
 

Cittadella-Cremonese                               ore 14 
Vicenza-Cosenza                                         ore 14 
Monza-Spal                                                    ore 14 
Parma-Pordenone                                      ore 14 
Pisa-Ternana                                                 ore 14 
Perugia-Frosinone                                ore 16.15 
Reggina-Crotone                                   ore 16.15 
Ascoli-Como                     dom. 13/2, ore 15.30 
Brescia-Alessandria  dom. 13/2, ore 15.30 
Lecce-Benevento           dom. 13/2, ore 15.30 

I prossimi turni

OTTICA 
VINCIGUERRA-PROLI 

PAVAN e RE 
ALESSANDRIA 

Via Milano 35  I  0131 260043 

  Squadra                               PT                G                V                N                P              GF            GS           DR 

LECCE                                    40              20              11               7               2              34             17             17 

PISA                                        39              20              11               6               3              27             15             12 

BRESCIA                               38              20              11               5               4              33             21             12 

BENEVENTO                       35              20             10              5               5              33            20            13 

CREMONESE                      35              20             10              5               5             30             19             11 

MONZA                                  35              20              9               8               3              28             21              7 

FROSINONE                        34              20              8              10              2              32             18             14 

ASCOLI                                  32              20              9               5               6             29             27             2 

CITTADELLA                        31               20              8               7               5              25             22             3 

PERUGIA                              28              20              6              10              4              21              19              2 

COMO                                    26              20              6               8               6             26            25              1 

PARMA                                   24              20              5               9               6              22             23             -1  

TERNANA                             24              20              6               6               8             30            32            -2 

REGGINA                              23              20              6               5               9              16             27            -11  

SPAL                                       22              20              5               7               8             23             27             -4 

ALESSANDRIA                 20               20               6                2               12             22              31              -9 

COSENZA                              17               20              4               5               11              17             33           -16 

CROTONE                              13               20              2               7               11              22             34            -12 

LR VICENZA                         11               20              3               2              15             21             38            -17 

PORDENONE                       11               20              2               5              13             16             38           -22 
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FANS ZONE / ORSHOP E PREVENDITE

ALESSANDRIA-PISA 
 
A causa delle norme di distanziamento 
anticovid, la capienza dello stadio 
è ridotta al 50% 
 
• Gradinata Nord € 15 (rid. € 12) 
• Rettilineo € 22 (rid. € 17) 
• Tribuna Laterale Scoperta € 25  (rid. € 20) 
• Tribuna Laterale € 40 (rid. € 32) 
• Tribuna Centrale € 50 (rid. € 40) 
• Poltrone bordo campo € 55 (rid. € 45) 
• Ridotti: donne, under 12 e over 70 
 
In base alle disposizioni, per accedere 
all’impianto sarà obbligatorio esibire 
il Green Pass rafforzato.  
Si ricorda inoltre l’obbligo di indossare 
la mascherina di tipo FFP2 e di mantenere 
l’opportuno distanziamento.

Info prevendite
PUNTI VENDITA VIVATICKET 
 
• TABACCHERIA BAR NERVI 

Piazzetta Bini 5/B - Alessandria 
• TABACCHERIA ROVERETO 

Spalto Rovereto 25 - Alessandria 
• TABACCHERIA MALAGRINO 

Corso C. Marx 44 - Alessandria 
• S.O.M.S. Oviglio 

Grigi Club “Gino Armano” 
Via XX Settembre 30 - Oviglio (AL) 

• L’OBLÒ 
Via Genova 128 - Spinetta M.go (AL) 

• SASSONE VIAGGI BY STAT 
Via Saffi 1 - Casale Monferrato (AL) 

• TRAVEL 
Via Torino, 30 - Ovada (AL) 

• TABACCHI E POI 
Via San Paolo 32 - Ovada (AL) 

 
ON LINE: www.vivaticket.it 
 
INFO: www.alessandriacalcio.it

L’ORSO IN CASA 
Supplemento al ‘Il Piccolo’ del 4/2/22 
e ‘Il Novese/L’Ovadese’ del 3/2/22 
A cura di 
Ufficio Stampa Alessandria Calcio 
Progetto grafico Cristina Pigoni 
Impaginazione Mauro Risciglione 
Foto Nicolò Guerra, Lorenzo Colombo 
In collaborazione con 
Medial srl pubblicità, Alessandria 
Via Parnisetti 10, tel. 0131 56364

PALAZZO

ALESSANDRIA - VIA MIGLIARA
Per i vostri acquisti on line: 

orshop.alessandriacalcio.it

Maglia 
gara away 

Serie B 21/22 
€ 75,00

Felpa donna 
nera / oro 

€ 45,00
Seggiolino 

auto Sparco 
€ 99,00

Sacca gym 
Adidas nera 
€ 15,00

Magnete 
divisa away 

21/22 
€ 7,00

Troverai il merchandising da Orshop presso: Melchionni in via Migliara ad Alessandria  
e on line su orshop.alessandriacalcio.it con consegna tramite corriere GLS
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■ Un rude mastino difensivo, confinato al ruolo di terzino destro dall’album Panini e 
marcatore assiduo dell’attaccante più pericoloso nella vita di tutti i giorni. Una favola, 
oppure una storia di ordinaria realtà del pallone alla periferia dell’impero. La sintesi e il 
senso della carriera di Renzo Contratto, ex grigio, campione 
del calcio ancora artigianale e foriero di sogni di straordinaria 
quotidianità in un’epoca che agli occhi dei pischelli da tribuna 
d’oggidì sembrerà remotissima: quella dei mitici anni Settanta 
e Ottanta e della loro appendice nella decade immediatamente 
successiva, quando ancora le sbornie da antenne satellitari 
erano allo stadio di ipotesi lontana. Il piemontese dai riccioli 
d’oro oggi ha 62 anni. Un breve ma formativo apprendistato 
con Mantova, Alessandria e Pisa, e dal 1980 al 1988 la sua vita 
professionale si tinse del viola della Fiorentina. Dove fece in 
tempo ad assistere alla parabola discendente di Giancarlo An-
tognoni e al percorso inverso di un talento in sboccio chiamato 
Roberto Baggio. Prima di tuffarsi, nell’avventura atalantina, sotto 
maestri come Emiliando Mondonico.

MUSEO GRIGIO / IL PERSONAGGIO

Renzo Contratto 
una garanzia

di MARIO BOCCHIO

Memorabilia
 Erano gli anni ‘90, per esattezza il 
Campionato 1990-‘91. Arrivarono ad 
Alessandria giocatori importanti per 
provare a vincere subito, Dino Galparoli, 
Beppe Accardi, Claudio Bencina, 
Francesco Fiori, Andrea Zanuttig, 
Lorenzo Mazzeo, che si mischiarono 
perfettamente agli storici Roberto 
Briata e Stefano Mariani. La curva 
esplodeva di passione fin da subito e 
trascinò i Grigi per tutto il campionato ad 

una grandissima promozione, ancora 
oggi nel cuore di tantissimi tifosi 
alessandrini. Il colore della festa 
quell’anno fu il grigio e il verde. 
In foto la maglia grigia n. 7 indossata da 
Roberto Briata nella partita promozione 
Alessandria - Massese e la maglia verde 
n. 3 indossata da Beppe Accardi nella 
partita Viareggio - Alessandria.  
 

Ciro Cassaneti

37 sfide tra alessandrini e pisani a 
partire dal 1921-22. Praticamente 
pari il bilancio vittorie-sconfitte che 
è di 14-12 a favore dei Grigi che 
diventa 9-4 (su 18 gare) 
considerando solo le partite in 
Piemonte. I toscani non perdono al 
Moccagatta dall’ 1-0 del 5 febbraio 
1967, gol di Ulisse Gualtieri. Nelle 
successive 5 partite tre pareggi e 
due successi nerazzurri. 
Limitandoci alla serie B: 10 partite, 6 
vittorie grigie, 2 pari e 2 sconfitte; e 
l’Alessandria ha vinto le ultime 4 
partite al Moccagatta. I numeri 
storici dicono che in questa sfida si 
segna tanto: una media di quasi 3 gol 
a partita sia contando tutte le gare 
sia considerando solo i Grigi in casa. 
Nessuno 0-0 in terra mandrogna: il 
punteggio “bianco” si è realizzato 
solo 2 volte e sempre all’Arena 
Garibaldi. L’ultima casalinga, 3 
febbraio 2019, su un 1-1 con due 
rigori realizzati da Pesenti (Pisa) e 
De Luca (Alessandria) nella foto.  

 
Sergio Giovanelli

I precedenti con il Pisa

Mastino difensivo, 
campione di un 
calcio ancora 
artigianale. Dopo 
Alessandria e Pisa 
tanta Fiorentina 
con Antognoni 
e Baggio



■ Sette volte in serie A da cui manca dal 
1991, 35 campionati in serie B, con il 14esimo 
posto la passata stagione e il nono del 2020 
ma anche due rifondazioni: quella del 1994 
causata dal dissesto finanziario e la conse-
guente ripartenza dall’Eccellenza toscana 
mentre nel 2009 c’è stata l’esclusione da 
parte della Co.Vi.Soc. con l’iscrizione alla 
serie D, subito vinta. 
 
Il club 
L’azionista di maggioranza ovvero il pro-
prietario è Alexander Knaster (Mosca, 1959) 
appartenente ad una famiglia ebraica che 
si trasferì negli Stati Uniti nel 1975. Impren-
ditore finanziario, ha fondato la Pamplona 
Capital Management (azionista di UniCredit) 
nel 2004 ed è  presidente e Ceo dello stesso 
“hedge fund” con sede a Londra. Nel gennaio 
2021 ha acquisito la maggioranza del pac-
chetto azionario del Pisa (75%). Giuseppe 
Corrado (25%) riveste la carica di Presi-
dente. 

L’AVVERSARIA / PISA

dio Chiellini si è subito mossa chiudendo 
due affari che rinforzano la rosa: dalla Sam-
pdoria ecco il prestito di Ernesto Torregrossa 
(1992), una prima punta mancina che si era 
messa in evidenza a Brescia (12 gol in B nel 
2018-19): Dal Crotone arriva il centrocampista 
offensivo di origine libica Ahmad Benali 
(1992), 61 partite e 7 gol in serie A tra il club 
calabrese e il Pescara. Dalla Juve U23 (ex 
Pro Vercelli) il terzino De Marino (2000). 
 
Il campionato 
Primo in classifica per 11 giornate, poi il 
duello con il Brescia; ancora al vertice dalla 
16esima alla 19esima prima del sorpasso 

del Lecce, dopo i recuperi. E’ una 
delle squadre che ambisce 
apertamente alla serie A an-
che se ha conquistato 1 punto 
nelle ultime due giornate. In 
trasferta 18 punti, solo 8 gol 

subiti, con l’ultima sconfitta a 
Cittadella il 7 novembre. 

 
L’ultima 

in trasferta 
Sabato 22 gen-
naio: Spal-Pisa 
0-0. 
Pisa (4-4-2): Ni-
colas; Herman-
nsson Caraccio-

lo Leverbe Birin-
delli; Piccinini (dal 
60’ Tourè) Marin 
Nagy Cohen (dal 
74’ Mastinu); Mar-
sura (dal 59’ Luc-
ca) Masucci (dal 
68’ Sibilli).

foto facebook Pisa Sporting Club
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Il “big” 
Lorenzo Lucca (nella foto) è nato a Moncalieri 
il 10 settembre 2000; fisico da granatiere 
con i suoi 201 centimetri è cresciuto nelle 
giovanili del Torino. Nel 2017 passa al Vicenza 
(Berretti) e fa l’esordio in serie C con 3 
presenze. Quindi Primavera a Brescia e 
un anno e mezzo al Palermo, i primi 6 mesi 
in serie D (cessione definitiva) e l’arrivo in 
Toscana. Costo dell’operazione 2 milioni 
di euro ma l’attuale valore di 
mercato è quasi triplicato. 
In stagione 6 gol ma l’ul-
timo è datato 2 ottobre. 
Ha saltato 3 partite, 
una per squalifica: 14 
le ha giocate da ti-
tolare, 3 volte è su-
bentrato. 
 
Il mercato 
invernale 
Sfumato l’affa-
re Folorunsho, 
la società con il Di-
rettore Sportivo Clau-

L’ALLENATORE 
Luca D’Angelo (Pescara, 1971) siede per il 
quarto anno sulla panchina neroazzurra: 
ha riportato è Pisa in serie B vincendo 
i play off del 2019 contro la 
Triestina. Precedentemente 
aveva allenato Casertana, 
Bassano, F.Andria, Alessandria 
e Rimini. Con i Grigi 62 
panchine, terzo posto nel 
2014 (con passaggio alla 
Lega Pro Unica) e quinto la 
stagione successiva. Il vice 
è Riccardo Taddei, con il 
Mister dai tempi di Bassano.

di TINO PASTORINO

Scende al Moccagatta un’altra big del calcio italiano. 
Il Pisa di Knaster e D’Angelo proverà a riconquistare la vetta 

Cervello russo 
cuore toscano

IL MODULO 
E’ di solito adattato alle 

caratteristiche dell’avversario: dal 4-
4-2 al 4-3-3 ma anche il 4-3-2-1 che può 

essere modificato, a gara in corso, con il 
trequartista dietro alle due punte. In base al 

minutaggio la squadra ruota su Nicolas in 
porta; linea difensiva imperniata su Birindelli 
Caracciolo Leverbe Beruatto (con l’islandese 
Hermannsson nelle rotazioni dei centrali); l’ex 
Juve Idrissa Tourè, l’austriaco Gucher (in 
alternativa l’ungherese Nagy), il romeno Marin a 
centrocampo; Sibilli, Masucci e Lucca il trio 
offensivo con l’utilizzo, a supporto, dell’israeliano 
Cohen e di Mastinu.

alessandriacalcio.it
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■ «La B si sta rivelando una bella esperienza, 
utile e formativa». 
Così Tommaso Milanese, Tommy nel gruppo, 
fotografa questa sua prima esperienza nel 
calcio dei grandi, dopo gli anni di settore 
giovanile nella Roma. 
«Sono cresciuto nel mito di Totti, come 
molti miei compagni. La Roma è la mia 
squadra del cuore e Totti non poteva 
non essere un punto di riferimento, 
tanto più per uno come me che gioca 
a centrocampo, sta nel vivo del gioco 
per far segnare e, magari, segnare». 
 
Quest’anno le necessità della squadra ti 
hanno portato a cambiare un po’ il tuo 
raggio d’azione; più mediano e meno mez-
zala. Come ti trovi? 
«Mi sono adattato e devo dire che mi piace 
pure molto, anche perchè sento la respon-
sabilità e la fiducia che il mister mi ha dato 
con questa scelta. Il nostro allenatore è un 
tipo speciale, sa trasferire grandi motivazioni 
e gestire il gruppo con equilibrio. Lo stesso 
gruppo è un bell’insieme di persone; davvero 
non avrei creduto di trovare questo aiuto, 
io che sono giovanissimo (Milanese è nato 
a Galatina il 31 luglio 2002) e alla prima 
esperienza ho sempre ricevuto collabora-
zione da tutti, senza che nessuno mai mi 
abbia fatto pesare la mia giovane età e la 
mia inesperienza». 
 

Inesperienza sì, Tommy, senza dimen-
ticare però le tue performances in 

campo europeo con la Roma... 
«Certo; davvero una bellissima paren-
tesi con tre gare in Europa League, 
l’esordio con il Cluj, il 5 novembre 
2020, purtroppo senza pubblico per 
la pandemia ma l’assist del 5-0 a 
Pedro...» 

 
E poi anche un gol... 
«Sì, col CSKA, sconfitti per 3-1, 

ma segnando la rete dell’1-1». 
 
Tanta Roma, dicevamo; quale l’allenatore 
più determinante per la tua crescita? 
«A parte mister De Rossi, vera istituzione 
del settore giovanile giallorosso, direi Fabrizio 
Piccaretta, un tecnico molto bravo e anche 
ricco di esperienza e vita vissuta». 
 
Veniamo alla tua esperienza ad Alessan-
dria e con l’Alessandria. Innanzitutto 
come ti trovi in città? 
«Bene, decisamente bene. Alessandria è 
una città comoda, tranquilla dove trovi tutto 
e dove tutto è quasi a portata di mano. Tipo 
le grandi città come Torino o Milano, dove 
a volte, vado coi compagni per passare il 
mio tempo libero». 
 
Ecco, il tempo libero; come lo passi? 

di GIGI POGGIO

FACCIA A FACCIA

Milanese
Tommaso

Un giovane già veterano
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«Molto a casa, dal momento che, allenandoci 
al mattino, il pomeriggio mi piace anche ri-
posarmi e guadare le serie televisive che, 
lo ammetto, mi appassionano molto». 
 
Peccati di gola? 
«Non so cucinare e quindi pochi sfizi; se 
devo fare uno strappo alla regola, allora 
mangio sushi». 
 
Qui ad Alessandria hai preso la maglia 
62; c’è qualche ragione specifica? 
«No; è un numero che mi attribuirono al 
settore giovanile della Roma e che mi sono 
portato dietro, senza ragioni particolari. 
D’altronde, il numero sulla schiena conta 
relativamente. E poi al Moccagatta, con 
tutta la gente che ti sta addosso e ti fa 
sentire il suo calore, non puoi non sentirti 
un calciatore vero...»

foto: 
Nicolò Guerra 
LaPresse

Dal settore giovanile della Roma, cresciuto 
nel mito di Francesco Totti, al debutto in Europa 
League segnando anche un gol al CSKA. 
Fino alla prima esperienza in Serie B, lontano 
dalla capitale. Tutto ciò che volevate sapere 
sul giovane centrocampista grigio 
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■ Frenetico, a tratti anche convulso: è stato 
un mese di gennaio partito tranquillamente 
per poi aumentare, in modo esponenziale, 
trattative ed affari con i prestiti a farla da 
padroni. Se Lucca non si è mosso da Pisa, 
l’affare più eclatante è stato l’ingaggio del-
l’attaccante Simy (ex Salernitana e Crotone) 
da parte del Parma (che ha aggiunto anche 
Pandev). Alcuni giocatori sono approdati 
in serie A: Sabiri (c) dall’Ascoli alla Sampdoria, 
Mihaila (a) dal Parma all’Atalanta. Alcuni 
club hanno rivoluzionato l’organico come il 
Crotone, il Cosenza, il Vicenza, il Pordenone; 
qualcuno lo ha sfoltito come il Frosinone 
(10 uscite) e la Cremonese (7 cessioni). Saggi 
i movimenti di chi si gioca la serie A: solo al-

Tantissime le trattative 
e tante le operazioni 
concluse nel mercato 
di “riparazione” invernale

di TINO PASTORINO

te tra i sanniti con Forte e Farias 
sugli scudi; in Salento si fa male 
il portiere Bleve e dal Milan arriva 
Plizzari mentre a fronte di 5 uscite 
ecco Faragò (Cagliari) e Simic 
per la difesa, Asencio e Ragusa 
(Verona) per l’attacco. Per le altre 
di zona play off si segnala l’Ascoli 
con gli ingressi di Bellusci, Tsad-
jout, Falasco, Paganini; il Cittadella 
che pesca in C con il centrocam-
pista offensivo Varela (Siena) mentre 
Dal Fabro (d) arriva dalla Juventus 
dopo l’esperienza in Belgio e l’argentino 

Visentin (d) dal Crotone.

FOCUS / IL MERCATO DI GENNAIO

Grigi: i nuovi volti

Mirko Gori 
E’ nato a Frosinone il 4 febbraio 1993. E’ cresciuto 
calcisticamente nella squadra ciociara con una sola 

parentesi nella Primavera del Parma, stagione 2010-
11. E’ un centrocampista (mediano) che è anche stato 
utilizzato come difensore centrale. Tutte con la 

maglia del Frosinone, di cui è stato capitano, le 
presenze da professionista: 38 in serie A, 138 in 

serie B (8 ai play off con 2 promozioni in serie A, 
quella del 2018 con Moreno Longo in panchina), 27 

in serie C (allora Lega Pro con 5 partite ai play 
off e una promozione in B). Quest’anno 3 
presenze in campionato, una da titolare 
contro il Monza e una in Coppa Italia, nella 
gara persa ai rigori contro il Venezia. 
Arriva ad Alessandria in prestito fino al 30 
giugno con diritto di riscatto.

Michele Cerofolini 
Nasce ad Arezzo il 4 gennaio 1999. Cresciuto nelle giovanili 
della Fiorentina, nel 2018 passa al Cosenza in serie B 

mentre a gennaio va al Bisceglie in C dove 
gioca 13 partite. Rientra alla Fiorentina che 
nel gennaio 2020 lo cede in prestito, alla 
Casertana, ancora in serie C. Lo scorso 
campionato è titolare alla Reggiana fino a 
febbraio; poi un problema muscolare gli fa 

saltare 6 partite. Torna a disposizione 
a metà marzo e gioca l’ultima di 

campionato contro il Vicenza. Ha 
giocato in tutte le nazionali 
giovanili, dall’Under 18 all’Under 
21 con 17 presenze complessive. 
Arriva in prestito dal club viola 
fino al 30 giugno.

Ma sarà davvero 
un nuovo campionato?

cuni ritocchi da parte del Brescia che rinforza 
difesa ed attacco con Sabelli e Flavio Bianchi 
(13 gol a Lucca l’anno scorso), entrambi dal 
Genoa ma poi ci ripensa con Behrami, Adorni 
e Proia mentre la Cremonese punta sul-
l’ivoriano Gondo (Salernitana) per il reparto 
offensivo e su Casasola (Frosinone) per le 
linee esterne mentre Rafia è l’ultimo tocco 
di lunedì; a Monza due arrivi oltre a Gaston 
Ramirez: Leonardo Mancuso (Empoli) in 
avanti e l’ex Crotone Molina per il centro-
campo. A Pisa c’è spessore offensivo con 
Torregrossa (Sampdoria) e Benali (Crotone) 
oltre al giovane De Marino (Juventus) per 
la difesa. Più attive Lecce e 
Benevento: ingressi e usci-

Parma

Pisa

Cremonese

Cedric Gondo
Ernesto Torregrossa

Goran Pandev
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Federico Mattiello 
Nasce a Barga (Lucca) il 14 luglio 1995. E’ un 
difensore laterale destro da 184 cm. Cresciuto nel 

settore giovanile della Juventus, ha 
esordito in serie A il 9 novembre 
2014 in Juventus-Parma. Poi 

Chievo, Spal (29 partite), Atalanta, 
Bologna (17 partite), Cagliari (18 

partite) e Spezia prima di rientrare 
a Bergamo. Ha giocato in 

Nazionale con Under 16, 
U17 e U20. Arriva in 
prestito  fino al 30 
giugno.

Diego Fabbrini 
E’ nato a San Giuliano Terme (Pisa) il 31 luglio 1990. E’ un 
trequartista da 181 cm cresciuto nel settore giovanile dell’Empoli 

con cui ha disputato 2 campionati di serie B per poi 
passare all’Udinese. Esordio in serie A il 25 
settembre 2011 in Udinese-Cagliari. Sono 30 le 
partite nella massima serie, 94 quelle in serie B. 
Dopo il Friuli inzia il lungo viaggiare: Palermo, 

Watford, Siena, Millwall, Birmingham, 
Middlesbrough, Spezia, Oviedo, Botosani 

(Romania), Cska Sofia, Dinamo Bucarest 
(58 gare, 4 gol) prima del ritorno in 

Italia. Nella Championship inglese 94 le 
gare giocate. Ad Ascoli 11 presenze 
quest’anno, 6 da titolare. Il calciatore 
arriva a titolo temporaneo fino al 30 
giugno con diritto di riscatto.
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Le rivoluzioni di organico riguardano 
principalmente le squadre in coda alla 
classifica e ci sembra opportuno dare 
un dettaglio di quelli che sono stati i 
principali movimenti. 
 
Cosenza 
Arrivi: Sarri (p. Juve Stabia), Hristov 
(d. Slavia Sofia), Liotti (d. Reggina), 
Camporese (d. Pordenone), Di Pardo 
(d. Vicenza), Kongolo (c. Heerenveen), 
Ndoj (c. Brescia). Partenze: Del Favero 
(p), Corsi (d), Minelli (d), Panico (d), 
Saracco (p), Sueva (a). 
 
Crotone 
Arrivi: Schnegg (d. Venezia), Serpe (d. 
Genoa), Calapai (d. Catania), Awua (c. 
Pro Vercelli), Kone (c. Torino), Marras 
(a. Bari), Cangiano (a.Bologna), 
Adekanye (a. Lazio). Partenze: Benali 
(c), Donsah (c), Molina (c), Oddei (a), 
Rojas (c), Visentin (d), Zanellato (c). 
 
L.R. Vicenza 
Arrivi: De Maio (d. Udinese), Lukaku (d. 
Lazio), Boli (c. Lens), Cavion (c). 
Brescia), Bikel (c. Vancouver), Da Cruz 
(a. Parma), Teodorczyk (a. Udinese). 
Partenze: Calderoni (d), Di Pardo (d), 
Ierardi (d), Lanzafame (a), Longo (a), 
Pontisso (c), Proia (c). 
 
Pordenone 
Arrivi: Andreoni (d. Bari), Anastasio (d. 

Reggiana), Dalle Mura (d. Cremonese), 
Iacoponi (d. Parma), Deli (c. 
Cremonese), Torrasi (c. Imolese), 
Lovisa (c. Lucchese), Vokic (c. 
Benevento). Partenze: Camporese (d), 
Chrzanowski (d), Ciciretti (a), Falasco 
(d), Folorunsho (a), Kupisz  (c), 
Magnino (c), Misuraca  (c), Petriccione 
(c), Pinato (c), Tsadjout (a). 
 
Reggina  
(Stellone è il terzo allenatore della 
stagione) 
Arrivi: Aya (d. Salernitana), Kupisz (c. 
Pordenone), Folorunsho (a. 
Pordenone), Lombardi (a. Lazio). 
Partenze: Gavioli (c), Liotti (d), Regini 
(d), Ricci (c). 
 
Spal 
Arrivi: Alfonso (p. Cremonese), Almini 
(d. Palermo), Meccariello (d. Lecce), 
Pabai (d. Zwolle), Pinato (c. 
Pordenone), Zanellato (c. Crotone), 
Finotto (a. Monza), Vido (a. 
Cremonese). 
 
Due rapidi cenni per concludere su 
Parma e Frosinone: i gialloblu hanno 
pescato nello scouting balcanico con 
gli arrivi di Barisic (d), Kalaj (c) e Bozic 
(c). In Emilia decisamente potenziato 
l’attacco che in casa ha segnato solo 7 
reti mentre Cassata darà una mano in 
mezzo al campo.

Rivoluzioni anche nelle squadre in coda alla classifica
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■ Dal 1 febbraio 2022, due storiche aziende 
dell’alessandrino cambiano nome. Cartiera 
Bosco Marengo diventa ReLife Paper Mill, 
mentre Plastipoliver assume la denomina-
zione di ReLife Plastic Packaging. 
Il cambio di ragione sociale segnerà il pas-
saggio dalla dimensione locale di singole 
imprese a quella di divisioni produttive di un 
player nazionale, ReLife Group, che opera a 
livello internazionale nel settore dell’economia 
circolare attraverso la produzione di imbal-
laggi sostenibili, quali scatole e film riciclato, 
ottenuti dalla raccolta e dalla trasformazione 
di rifiuti valorizzabili. 
La portata di questa novità è epocale. Perché, 
se da un lato vedrà accrescere il livello di 
occupazione e la ricaduta economica ge-
nerata dall’indotto sul territorio, dall’altro è 
destinata ad aumentare la competitività delle 
due aziende a livello nazionale e internazionale 
e a rendere ancora più significativo l’indotto 
generato sul territorio, considerata la pre-
senza di ReLife Group nella provincia di Ales-
sandria e sulla maglia dei Grigi come uno 
degli sponsor del club. 
A Tortona, infatti, si trova un altro impianto 
Recycling, mentre a Silvano d’Orba opera il 
nuovo stabilimento Refuel per il trattamento 
degli scarti di lavorazione provenienti dai 18 
siti industriali del Gruppo presente anche in 
Liguria, Lombardia, Veneto e Toscana. 
La Cartiera Bosco Marengo ha una storia di 
120 anni alle spalle. È guidata dalla famiglia 
Ghigliotti dal 1969, quando Bernardo, nonno 
dell’attuale amministratore delegato, Stefano 
Ghigliotti, acquista l’impianto a seguito del 
fallimento della Kraft. 
La cartiera è specializzata nella produzione 
di cartoncino, cartone per tubi in coreboard 
e cartone teso per interfalda, per un totale 
di 115 mila tonnellate derivanti al 100% da 
carta macero. A fornire la materia contri-
buiscono anche gli impianti della divisione 
ReLife Recycling, uno dei quali si trova a Tor-
tona. I nostri 50 addetti provengono quasi 
tutti dalla provincia di Alessandria, il fatturato 
ha l’obiettivo di superare i 60 milioni di euro 

e l’indotto generato sul territorio si stima in 
oltre 10 milioni di euro all’anno. 
«Il cambio di nome non rappresenta un 
cambio della nostra identità - afferma Stefano 
Ghigliotti, A.D. di Cartiera Bosco Marengo -. 
Si aprono nuove prospettive di crescita, 
grazie all’integrazione con le altre divisioni 
di un gruppo industriale che punta il proprio 
sviluppo sulla capacità di creare sinergie 

di GIGI POGGIO

LO SPONSOR

con clienti e fornitori da considerare come 
dei veri e propri Partner per l’Ambiente. Da 
tutto questo potranno esserci solo vantaggi 
per l’occupazione nel nostro territorio e una 
maggiore competitività per la nostra divisione 
produttiva». 
Plastipoliver, con la sorella Plastipol (aziende 
fondate tra la metà degli anni ’60 e gli anni 
‘70 del secolo scorso a Tagliolo e Silvano 

Cartiera di Bosco Marengo 
e Plastipoliver diventano  
ReLife Paper Mill e ReLife 
Plastic Packaging, nuove 
divisioni di un player europeo 
dell’economia circolare

ReLife
Quando l’economia  
diventa circolare
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d’Orba da Umberto Malaspi-
na), è un fiore all’occhiello del-
l’imprenditoria nel Basso Pie-
monte. 
Oltre 30 brevetti e diverse cer-
tificazioni in materia ambien-
tale ne fanno un punto di rife-
rimento internazionale nel 
campo della trasformazione 
di Materia Prima Secondaria 
in nuovi prodotti ad alta so-
stenibilità. È certificata la ri-
duzione di oltre il 50% delle emissioni di CO2 
rispetto all’utilizzo di prodotti realizzati con 
materiale vergine, e il processo di purifica-
zione delle plastiche post consumo rappre-
senta un’eccellenza tecnica a livello euro-
peo. 
Plastipoliver, guidata da Simona e Alberto 
Malaspina, lavora oltre 15mila tonnellate di 
granulo (tra vergine e riciclato) e produce 
2,5 miliardi di sacchi venduti al consumatore 
finale, e più di 800 diversi prodotti quali sac-
chetti alimentari per conservare i cibi refri-
gerati, custodie per indumenti, sacchi per la 
raccolta dei rifiuti, film in polietilene. 
Le persone che si occupano del ciclo pro-
duttivo sono 110, mentre gli obiettivi di fatturato 
sono pari a 45 milioni di euro, con un indotto 
sul territorio che si aggira intorno a 8 milioni 
di euro l’anno. 
«Siamo particolarmente orgogliosi di questa 
svolta - dichiara l’Amministratore Delegato, 
Alberto Malaspina -. Questo cambio di nome 
significa entrare nel futuro e al tempo stesso 
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compiere un passo nel solco 
tracciato da papà Umberto, 
un vero pioniere. Ebbe lui l’in-
tuizione di produrre plastica 
rigenerata ai tempi della crisi 
petrolifera degli anni ’70. Guar-
dare avanti è un’attitudine di 
famiglia». 
Marco Benfante, CEO di ReLife 
Group ha dichiarato: «ll cam-
bio di nome delle due storiche 
aziende alessandrine avviene 

nel segno della continuità. Le famiglie Ghigliotti 
e Malaspina partecipano alla nuova avventura 
con F2i, il fondo di caratura internazionale 
che con il 70% delle azioni della compagine 
darà a queste aziende e al gruppo la forza e 
la solidità per espandersi a livello europeo 
e, al tempo stesso, di accentuare il proprio 
radicamento nelle realtà locali. ReLife entra 
nel futuro - prosegue Marco Benfante -. Da 
oggi, il Gruppo si presenta sul mercato come 
produttore di imballaggi sostenibili, prove-
nienti dalla raccolta e dalla trasformazione 
di rifiuti valorizzabili. Una realtà che si pone 
obiettivi importanti, quali l’abbattimento delle 
emissioni di CO2, garantire la massima so-
stenibilità dei propri prodotti, moltiplicare il 
valore per i clienti, che sono al tempo stesso 
fornitori, ma soprattutto partner di questo 
modo di fare economia circolare. Siamo 
particolarmente orgogliosi delle nostre radici 
sul territorio di Alessandria, che esprime 
circa un terzo delle 700 persone che oggi 
lavorano per raggiungere questi obiettivi».

ALESSANDRIA 
Viale dell’Industria, 56 (Zona Industriale D3) 

Tel. 0131 345921 - Email: sistedil@sistemaedileal.it

SISTEMA EDILE ALESSANDRIA

DOTT. GIANPAOLO PIANA 
Consulente Finanziario e Previdenziale

ALESSANDRIA 
Via Marengo 16 
 
OVADA 
Piazzetta Stura 5

gianpaolo.piana@dbfinancialadvisors.it 
www.gianpaolopiana.it 
Tel. 0143 417862 
Cell. 333 6712602

Il Gruppo ReLife
ReLife Group nasce nel 2013 
dall’intuizione dei fratelli Marco e 
Paolo Benfante, titolari 
dell’omonima srl fondata negli anni 
’50 per la raccolta della carta da 
macero, e di Enzo Scalia insieme al 
fondo Xenon Private Equity. Dal 
luglio scorso, la maggioranza del 
pacchetto azionario appartiene a 
F2i, il maggiore gestore 
indipendente italiano di fondi 
infrastrutturali.  
Le attività produttive sono 
organizzate in 4 divisioni:  
- ReLife Recycling (con oltre 700 

mila tonnellate di rifiuti avviati a 
riciclo)  

- ReLife Paper Mill (con oltre 115 mila 
tonnellate di bobine di cartoncino 
grigio prodotte da macero)  

- ReLife Paper Packaging (con oltre 
80 mila tonnellate di scatole 
prodotte)  

- ReLife Plastic Packaging (con oltre 
15 mila tonnellate di prodotti 
plastici).  

I siti produttivi, 18 in totale, si 
trovano in Liguria, Piemonte, 
Lombardia, Veneto e Toscana e 
generano un fatturato di 260 milioni 
di Euro.  

Marco Benfante
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■ Questa settimana riflettori puntati su An-
drea Carozzo, il preparatore dei portieri 
della Primavera 2. 
 
«Mi occupo principalmente dei tre portieri 
della formazione Primavera – esordisce Ca-
rozzo – e, insieme a Alberto Ferrari (U17), 
Mario Barresi (U16), Stefano Zanotti (U15), 
Davide Bertoglio (Attività di Base) e Vincenzo 
Secri (Accademia Grigia), facciamo parte 
dell’area portieri e ci rendiamo disponibili 
a collaborare con tutte le annate delle for-
mazioni nazionali, di seconda fascia e anche 
dei i più piccoli».  
 
Com’è organizzato il vostro lavoro? 
«Il nostro lavoro si basa sulla costruzione 
del ragazzo, in accordo con il preparatore 
dei portieri della prima squadra Andrea 
Servili: cercare di avere i ragazzi pronti per 
affrontare un campionato con la prima 
squadra o comunque campionati profes-
sionistici. Abbiamo avuto la fortuna di avere 
per la prima volta due portieri convocati 
nel club Italia: l’U15 Alessandro Colla e l’U17 
Edoardo Motta e per il settore giovanile è 
stata una bella soddisfazione. Credo forte-
mente nei valori di questa maglia e aver 
visto due nostri ragazzi indossare la maglia 
azzurra è stata una gioia incredibile».  
 
Com’è il rapporto tra voi preparatori? 
«Tutta l’area portieri è molto coesa, crediamo 
molto nella crescita dei ragazzi e abbiamo 
un continuo confronto con Andrea Servili 
al fine di fornire alcune linee guida ai cal-
ciatori nel momento in cui salgono in prima 
squadra, cosicché possano riconoscere il 
lavoro che si svolge. Noi lavoriamo cercando 
di costruire ogni singolo gesto: partiamo 
da una base analitica nella fase di riscalda-
mento per poi passare a lavori misti globali 
fino a portare i ragazzi al lavoro con la 
squadra. La linea guida è la stessa per tutto 
il settore giovanile, così se i ragazzi cambiano 
categoria riconoscono comunque sempre 

il lavoro che fa il preparatore».  
 
Come valuta i campionati nazionali di 
quest’anno? 
«Quest’anno sono molto contento perché 
di alzato il livello dei campionati, grazie alla 
categoria raggiunta dalla prima squadra, 
il massimo per un settore giovanile per que-
sto campionato. Affrontiamo regolarmente 
squadre importanti come Juventus, Torino, 
Udinese, Parma, squadre che prima i ragazzi 
speravano di incontrare e ora invece fanno 
parte dei nostri gironi. Di conseguenza, an-
che la preparazione della settimana e delle 
gare diventano ancora più importante e 
impegnativa. L’esperienza di questa stagione 
servirà ai giocatori per forgiarsi per il loro 
futuro». 
 
Come è cambiato il ruolo e il lavoro del 
portiere in questi anni? 
«Da quando sono arrivato all’Alessandria, 
l’anno della Serie D, tutto è cambiato: a co-
minciare dall’organizzazione, dal centro 
sportivo, per arrivare ai campi e al numero 
di preparatori e al confronto costante che 
ora c’è nel nostro gruppo. E’ cresciuto il 
senso di appartenenza. Il portiere oggi 
lavora di più con la squadra, su alcuni 
principi di gioco che prima venivano trala-
sciati. Deve essere un portiere moderno 
riconoscendo più situazioni: se prima veniva 
allenata principalmente la fase difensiva, 
ora alleniamo molto quella offensiva e il 
principio di gioco relativo alla costruzione 

avviene in particolar modo con la squadra, 
perché è necessario che l’estremo difensore 
conosca il reparto e più reparti e tutto ciò 
che l’allenatore richiede durante la partita. 
I dati dicono che circa il 70% della gestualità 
del portiere avviene nella fase di costruzione: 
ecco perché va allenata tantissimo. Questo 
non toglie spazio naturalmente a quella che 
è la difesa della porta e degli spazi. Noi pre-
paratori possiamo incidere sull’aspetto tec-
nico, sulle posture, sulla ricezione e sulla 
trasmissione nella fase di riscaldamento e 
poi passare alle situazioni di porta, ai riferi-
menti. Il ruolo del portiere è polivalente poi-
ché impiega piedi e mani e negli anni sono 
cambiate tantissimo la modalità, l’organiz-
zazione e la preparazione delle sedute di 
allenamento».  
 
Un giovane portiere che esce oggi da un 
settore giovanile come quello dell’Ales-
sandria Calcio quale bagaglio porta con 
sé? 
«Secondo me esce con più coraggio di 
quanto avvenisse tempo fa, riconosce più 
situazioni, è più consapevole di se stesso e 

I NOSTRI GIOVANI / L’INTERVISTA

Andrea

di MICHELA AMISANO

La Primavera 2

Carozzo
La porta senza segreti

foto 
Michela Amisano
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Primavera e U17
IL CAMPIONATO

  18ª GIORNATA 
  domenica 
  6 febbraio 2022 
 

Parma - Bologna 
Empoli - Fiorentina 
Cremonese - Genoa 
Juventus - Pisa 
Spezia - Sampdoria 
Alessandria - Sassuolo 
Riposa - Torino 

PRIMAVERA 2

Genoa                                              28 
Sampdoria                                     27 
Bologna                                          25 
Fiorentina                                      23 
Juventus                                         22 
Empoli                                             20 
Cremonese                                    19 
Torino                                                17 
Sassuolo                                          13 
Spezia                                                12 
Alessandria                                     11 
Parma                                                11 
Pisa                                                      3 

Classifica

UNDER 17

SPECIALITÀ 
BACI DI ALESSANDRIA

D I  A N D R E A  P R I G I O N E

Per un dolce 
San Valentino

A l e s s a n d r i a  •  V i a  Tr o t t i  6 7  •  Te l . 0 1 3 1  2 5 4 1 3 0  •  C h i u s o  i l  l u n e d ì

P A S T I C C E R I A

D A L  1 9 3 8

P A S U A L I

soprattutto ha più personalità. Il giocare 
con la squadra rende il portiere un giocatore 
pensante: passa da una fase difensiva a 
una offensiva in pochissimi secondi e per 
fare questo deve essere sempre collegato, 
sul pezzo, per tutto il tempo degli allenamenti 
e delle gare».   
 
Quale è il suo auspicio per il futuro? 
«Io ho un sogno, che ripeto da anni: vedere 
un ragazzo del settore giovanile salire i gra-
dini del Moccagatta. Io l’ho realizzato da 
preparatore dei portieri e ora, ogni volta 
che un ragazzo va ad allenarsi con la prima 
squadra, sono contentissimo. Nel corso di 
questa stagione sia Cordaro sia Dyzeni 
della Primavera e Motta dell’U17 sono an-
dati a fare esperienza con Servili. Io con-
siglio sempre di guardare tutto ciò che 
fanno i ragazzi della prima, di fare do-
mande ad Andrea, che per me è un 
punto di riferimento. Tutto al fine di mi-
gliorare. In questo modo sviluppano 
una capacità maggiore di leggere le 
traiettorie del calcio di un adulto, è im-
portante stare nello spogliatoio con 
calciatori con esperienza e compren-
dere più richieste. Suggerisco sempre 

ai ragazzi di portare con sé con due 
“contenitori”: quello dei successi e quello 
degli errori. Per far sì che un portiere diventi 
un portiere evoluto prima deve riempire il 
contenitore degli errori per riconoscere le 
situazioni, diventarne consapevole e poi 
trasformarle in successo».

  15ª GIORNATA 
  sabato 
  5 febbraio 2022 
 

Pordenone - Alessandria 
Udinese - Cittadella 
L.R. Vicenza - Como 
Reggiana - Cremonese 
Brescia - Monza 
Venezia - V. Entella 
Riposa - Parma 

Parma                                             30 
Brescia                                            24 
Monza                                              24 
Udinese                                           23 
Cremonese                                   20 
Virtus Entella                                20 
L. R. Vicenza                                   15 
Venezia                                             15 
Pordenone                                      12 
Alessandria                                      9 
Cittadella                                           9 
Como                                                  7 
Reggiana                                           4 

Classifica
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